
Agenda è parola comune, il conteni-
tore degli appuntamenti della gior-
nata, piuttosto che delle tappe evolu-
tive di un'azienda o di un'iniziativa.
Ragionando più in grande, poi, ogni
nazione ha una sua agenda relativa-
mente allo sviluppo dei suoi settori
strategici. Ebbene, qual è l'agenda
dell'Italia per stare al passo della rivo-
luzione digitale in atto ormai da an-
ni? Alla domanda è impossibile ri-
spondere, semplicemente perché
l'agenda non esiste...

La premessa è necessaria per capi-
re il senso di un'iniziativa partita da
pochi giorni e capace di raccogliere
già un significativo numero di adesio-
ni. Punto centrale è il sito www.agen-
dadigitale.org, dove si legge nell’ho-
me page: «Diamo all’Italia una strate-
gia digitale, si riparta da Internet e
dalla tecnologia. Per i giovani che si
costruiscono una prospettiva, per le
piccole imprese che devono compete-
re nel mondo, per i cittadini che cer-
cano una migliore qualità della vita,
l’opportunità offerta dalla tecnolo-
gia è irrinunciabile. Il XXI secolo è il
secolo digitale. La politica ha posto
la strategia digitale al centro del di-
battito in tutte le principali econo-
mie del mondo. Ma non in Italia».

GRAVI EVIDENZE

Insomma, i primi 100 sottoscrittori
di questo appello, fra cui i principali
protagonisti nazionali del mondo
dell’informatica e della tecnologia,
denunciano una mancanza, già gra-
ve oggi e destinata a divenire dram-
matica nel prossimo futuro, e lancia-
no una proposta da attuare in tempi
rapidi per recuperare il tempo perdu-
to. «In Italia non cresce più il pil - spie-
ga Francesco Sacco, professore alla
Bocconi e uno dei promotori dell’ini-
ziativa -, la disoccupazione giovanile
è ai massimi, eppure a differenza di
tante altre nazioni non si punta
sull’unico fattore, la digitalizzazione
del Paese, che può rilanciare in mo-
do strutturale l’intera economia e
non solo il settore dell’ICT (Informa-
tion and Communication Technolo-
gy, ndr). La rivoluzione digitale, in-
fatti, è destinata a permeare sempre

più tutti i cicli produttivi ed i servi-
zi, se non la si cavalca si resta irri-
mediabilmente indietro, con l’Ita-
lia che uscirà ben presto dal novero
delle 10 nazioni più industrializza-
te».

CLASSEDIRIGENTE

Da qui, appunto, l’idea dell’agenda
digitale: «Non abbiamo fini politici
o associativi, piuttosto ci siamo da-
ti 100 giorni di tempo per mettere
una questione cruciale sul tavolo e
sottoporla all’attenzione non solo
della politica e delle istituzioni, ma
anche del mondo imprenditoriale e
della comunità. Dall’arretratezza
digitale, infatti, non si esce con sfor-
zi o iniziative isolate, tutti devono
farsi carico del problema. Siamo co-
sì indietro che il problema va affron-
tato ancora nel suo stadio iniziale,
manifestando finalmente una chia-
ra volontà di creare un’agenda digi-
tale per il Paese. Subito dopo deve
partire il confronto senza preclusio-
ni per individuare i contenuti da
porre al suo interno».

Senza preclusioni, ma con alcu-
ne priorità che è difficile non condi-
videre. «A mio avviso - dice il profes-
sor Sacco - fra i temi cardine c’è lo
sviluppo delle infrastrutture di rete
e quindi della banda larga, l’allarga-
mento dei servizi, non solo con
l’e-government ma anche nel setto-
re privato, oltre ad una questione
cruciale, quella dell’alfabetizzazio-
ne digitale. Quest’ultima, si badi be-
ne, è più una priorità per l’attuale
classe dirigente, quella che poi
prende le decisioni strategiche, che
non per i giovani che in qualche mo-
do la rivoluzione digitale la
“respirano” ogni giorno».❖
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Il XXI secolo è il secolo digitale,
ma l’Italia sembra non esserse-
ne accorta. Nasce così “Agenda
Digitale”, un appello sottoscrit-
to dai protagonisti del settore
ICT per recuperare un gap che si
fa sempre più drammatico.

MILANO

pAppellodei protagonisti della tecnologia per promuovere in 100 giorni una strategia del Paese

p Chiesto il coinvolgimento della politicama anche di impenditori e società per uscire dallo stallo

In una settimana
raccolte quasi
diecimila adesioni

P

«Agendadigitale
o l’Italia perde
l’appuntamento
con lo sviluppo»

Ilmanifesto di AgendaDigitale con l’appello “Diamoall’Italia una strategia digitale”

Nelmomento incuiscriviamogli

aderenti ad “Agenda Digitale” sono

9.467,unalistacomprendentemoltino-

mi in vista di informatica e telecomuni-

cazioni, da Pietro Scott Jovane (Micro-

soft)aFrancoBernabè(Telecom),desti-

nata ad allungarsi considerevolmente

lungoi100giornidelladuratadell’inizia-

tiva. Risposte anche dal mondo della

politica. Paolo Gentiloni, deputato e re-

sponsabiledeiForumICTdelPd,hade-

finito «sacrosanta la campagnaperda-

re all’Italia un’agenda digitale».

L’INIZIATIVA

PARLANDO

DI...

Incontri e
chiarimenti

Il ministro dello Sviluppo economico Paolo Romani incontrerà l’ad Fiat SergioMar-

chionnenei prossimi giorni, con tutta probabiità nella secondametà della prossima setti-

mana. L’incontro era già previsto nell’ambito dell’intesa sull’impianto di Termini Imerese

(l’accordo di programma sarà firmato il 16 febbraio).
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